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La Conferenza Episcopale Italiana
(C.E.I.) è l’assemblea permanente dei
vescovi italiani. Attualmente è
presieduta dal cardinale Angelo
Bagnasco, Arcivescovo Metropolita di
Genova che nel marzo del 2007 è
succeduto al cardinale Camillo Ruini ex
arcivescovo di Roma.

La Conferenza Episcopale Italiana
nasce a Firenze l’8 gennaio 1952,
sotto forma d’assemblea dei presidenti
delle conferenze episcopali delle regioni
conciliari italiane. E’ l’unica il cui
presidente non viene eletto dai membri
ma è nominato personalmente dal
Papa in qualità di primate d’Italia. La
C.E.I. gestisce l’otto per mille versato
dagli italiani e destinato alla Chiesa
Cattolica.

Attraverso i suoi organi di
informazione o anche per voce di
alcuni suoi autorevoli esponenti, la CEI
ha più volte preso posizione specie
riguardo alcuni temi di forte
caratterizzazione sociale o etica,
criticando talvolta l’operato del
governo, sia di questo in carica che di
quelli, di diverso colore, che l’hanno
preceduto.

CEI

di CLAUDIO SARDO

ROMA - Silvio Berlusconi ha trascorso ad
Arcore la giornata della protesta montante
della Chiesa italiana. Non l’hanno sorpreso,
ma neppure spaventato le durissime parole del
presidente della Cei e dell’arcivescovo di Firen-
ze. Il Cavaliere sa che la cicatrice nei rapporti
conlaGerarchiacattolicaresterà,chelerelazio-
ni personali non torneranno più all’intensità di
prima, ma confida nella realpolitik. Sulla bio-
politica (pillola Ru486, testamento biologico),
sulla scuola, sulla sussidierietà, sulle questioni
fiscali legateaibeni ecclesiali il suogovernoe la
sua maggioranza sono in grado di dare alla
Chiesa più di quanto non possa dare il centrosi-
nistra: dunque, prima o poi, una «normalità»
nelle relazioni dovrà ripristinarsi. E Berlusconi
si dice convinto che questa normalità convenga
non solo a lui ma anche alla Chiesa, visto che
«molti cattolici sono miei convinti elettori».

Gianni Letta ha passato invece tutto il
sabato,comeaccadespesso,al lavoroaPalazzo
Chigi. Letta è più preoccupato. Fosse stato per
luiavrebbeevitato scontri diretti o indiretti.Del
resto,avevafattodituttoper«costruire»l’incon-
tro a L’Aquila tra Berlusconi e il cardinal
Bertone dopo che la diplomazia della Santa
Sede aveva negato l’incontro a Viterbo, per la
festa di Santa Rosa, tra il Papa e il premier.
Letta, che conosce più a fondo le dinamiche
interneal mondocattolico, teme la spiraledelle
incomprensioni e soprattutto coglie oggi il
malessere pure nei settori della Chiesa più
favorevoli al centrodestra. Tuttavia, proprio il
mancato incontro di Viterbo ha provocato
l’irrigidimento di Berlusconi e ha cambiato il
suoumore.IlCavalierevolevamostrarsiaccan-
to al Papa anche per sancire, al di là delle
polemiche estive sui festini e le escort, il buono
stato dei rapporti tra Stato e Chiesa, ma ha
capito che quelle polemiche erano diventate
ragione di imbarazzo e problema di immagine
per la stessa Gerarchia.

La vera frattura, così hanno percepito i più
stretti collaboratori del premier, è partita da
qui. Berlusconi era infuriato per le critiche di
parte cattolica al suo stile di vita e per le accuse
di immoralità (che a suo giudizio si fondavano
solo sulle ricostruzioni dei suoi detrattori), per
le dure contestazioni alle politiche dell’immi-
grazione (che sfociavano in un’attacco all’asse
con la Lega), per i dubbi e i distinguo seguiti al
dissensodiFinisulbiotestamento(chemetteva-
no in dubbio la fermezza del premier nel

portare avanti la legge votata dal Senato). Ma
dopo il fallimento diplomatico di Viterbo ha
deciso di prendere il toro per le corna. Di
spezzare qualche laccio. Di far emergere il
malessere in modo più crudo. Anche perché
Berlusconi ha pensato che, senza uno shock,
sarebbe stato cucinato a fuoco lento. Oppure
costretto ad un lungo percorso di penitenza.

Del resto, è il suo modo di affrontare le
difficoltà. Attaccare quando gli altri lo credono
in difesa. In questi giorni, i «suoi» giornali non

prendono di mira solo Avvenire, ma anche la
famiglia Agnelli, De Benedetti, Murdoch, etc...
Eintantogliambasciatori(Letta innanzitutto)
sono lì a tessere la loro tela.

Ieri Berlusconi ha parlato al telefono con
RenatoSchifanipocoprimachequestiraggiun-
gesseilMeetingdiRimini.Ladifesadella legge
sul testamento biologico, ribadita dal presiden-
tedelSenato,eradelrestogià lalineaconcorda-
tanellamaggioranza.Nelgiornodelgeloconla
presidenza della Cei, Berlusconi ha voluto

comunque che quel segnale arrivasse. E si è
molto compiaciuto del messaggio distensivo di
Bossi verso la Chiesa: una radicalizzazione
della Lega complicherebbe molte cose al Cava-
liere e finerebbe per accrescere ancor più il peso
dell’Udc di Pier Ferdinando Casini.

Si può delimitare così l’area del contrasto:
questo almeno nelle intenzioni del Cavaliere.
Che ha cominciato a impratichirsi con la
realpolitik. E si è dato la regola che bisogna
sempre mostrarsi forti per negoziare al meglio.
AppenatornatoaPalazzoChiginel2008aveva
detto che mai nessun governo della Repubblica
era stato così vicino alla Chiesa come il suo.
Oggi si considera vittima di ingratitudine. Ma
crede che una normalità tornerà presto. E che
anche in Curia torneranno a muoversi verso di
lui. Certo, c’è sempre qualcuno che gli ricorda
chepersinounsant’uomocomeDeGasperinon
riuscì più a incontrare il Papa, dopo un contra-
sto politico (per le comunali del ’53 a Roma) e
una visita negata. Ma era un altro secolo.

Ilmondo cattolico e la Cei si schierano al fianco di Boffo:
«Rinnovatastimaefiducianeisuoiconfronti»

DaScienza &Vitaall’Azionecattolica, è lo stessocoro
Mons.Forte:degenerazionedeicomportamentietici

dal nostro inviato

FRANCA GIANSOLDATI

RIMINI - Poche parole ma
lapidarie. «L’attacco che è sta-
to fatto al direttore di Avveni-
reèunfattodisgustosoemolto
grave». Il presidente della Cei,
cardinale Angelo Bagnasco,
prima di celebrare la messa
per la festa del santuario della
MadonnadellaGuardia,aGe-
nova, rilascia ai giornalisti, in
sagrestia, una brevissima di-
chiarazionerinnovandoaBof-
fo la fiducia «di tutti i vescovi
italiani e di tutte le comunità
cristiane che sono in Italia». Il
giorno dopo la tempesta è il
momentodifarquadratoattor-
no a colui che fu scelto, una
decina d’anni fa, dall’allora
presidente Cei, cardinale Rui-
ni, a dirigere la voce dell’epi-
scopato. L’arcivescovo di Fi-
renze, monsignor Betori, ex
segretario generale della Cei,
richiamaallamemoriaglianni
di collaborazione instaurata
conBoffoquandolavoravanel
quartier generale sulla Circon-
vallazione Aurelia. «Quanto

ai fogli anonimi che circolano
in questi giorni, assurti al ran-
godi informativa, lihosempre
ritenuti - come ogni missiva
anonima - degni del cestino
dellaspazzatura,quellaspazza-
turadacuiprovengonoedevo-
no tornare». Un riferimento al
fatto che lui stesso sarebbe sta-
to a conoscenza dell’episodio
di molestie patteggiato da Bof-
fo presso il Tribunale di Terni.
Pian piano la difesa a Boffo si
allargaatuttoilmondocattoli-
co, alla stampa religiosa, ai

movimenti, finendoper trova-
reecopurenellastampacattoli-
ca internazionale. «Massacro
mediatico, ma come siamo ca-
duti in basso» titola L’Eco di
Bergamo, giornale cattolico,
controllatoinmaggioranzadal-
lacuria.«Feltripescanel torbi-
do dei casellari giudiziari per
riesumare una vecchia storia
che risale al 2001. La verità è
che Boffo è stato duramente
punito a mezzo stampa per
avere espresso alcuni giudizi
critici nei confronti dei com-

portamenti privati del pre-
mier Berlusconi». Il direttore
della rivista dei rogazionisti
‘Rogate Ergo’, padre Vito Ma-
gno preferisce, invece, parlare
di un attacco a tutta la Chiesa.
Sulla moralità di Boffo non
sembrano esserci dubbi. «Dal
punto di vista cristiano è una
figura esemplare». Non solo la
stampa cattolica ma anche i
movimenti scendono in cam-
po, a partire da Comunione e
Liberazione che invoca una
politica e una informazione

più rispettosa del valore della
persona («Boffo è stato preso a
pretesto per una lotta politi-
ca»); ma se Emilia Guarnieri,
la donna minuta che con pu-
gno di ferro ’governa’ il Mee-
ting diRimini, sceglie la diplo-
mazia, il popolo ciellino va giù

duro: «è una porcata». Ama-
rezza per l’accaduto viene
espressadaScienza&Vita,dal
Rinnovamento dello Spirito,
dall’AzioneCattolica,daiNeo-
catecumenali. Sul sito della
diocesi di Chieti, timonata da
monsignor Bruno Forte, uno
dei massimi teologi a livello
internazionale, è stato antici-
pato il testo di un messaggio
rivolto agli studenti, alla vigi-
lia della ripresa della scuola.
Parole che torneranno a fare
discutere. Forte denuncia la
«degenerazionedei comporta-
mentietici»e«l’esempionega-
tivo offerto da figure di spicco
della vita sociale e politica».
Proprio come aveva fatto an-
che il cardinale Bagnasco, nel
maggio scorso, quando era
scoppiato il caso Noemi. Sen-
za riferimenti specifici si parla
di una deriva che minaccia «la
formazione dei giovani». L’in-
vito è di riflettere sulla «neces-
sita’ di respirare aria piu’ puli-
ta». Aria pura, naturalmente,
anche in senso morale dato
che «l’aria che respiriamo in
campo etico appare spesso in-
quinatainmanieraintollerabi-
le».

di CLAUDIA TERRACINA

ROMAK La sensazione che li
accomuna è lo spaesamento.
Quelsentirsisenzapuntidi rife-
rimentodi fronte agli inconsue-
ti attacchi alle gerarchie vatica-
ne.IcattolicidelPdltacciono.E
si confidano l’un l’altro il pro-
prio disagio per le accuse di
inusitatavirulenzanei confron-
ti del Vaticano e, ora, anche
contro i suoi organi di stampa.
Difficile far sentire la voce dei
cattolici nel Pdl oggi, anche se
cattolici si dichiarano un po’
tutti. Ma, per dire, nell’organi-
gramma del nuovo partito sono
spariti sia la consulta cattolica
di An, sia il dipartimento di
ForzaItalia. Ilrisultatoèchedel
diritto-dovere della Chiesa a
esprimersi e dell’imperante e
dilagante laicismo parlano un
po’ tutti. «Spesso senza averne
titolo», sottolinea il sottosegre-
tario ai Beni culturali, France-
sco Giro che, ai tempi di Forza
Italia,presiedevaildipartimen-
to dedicato al dialogo con il

mondo cattolico.
Ed è ben lontana l’epoca del

Family day, quando era tutto
un accorrere, un segnalarsi in
difesa dei valori cattolici. Oggi
quella bandiera sembra essere
finitanellema-
ni dell’Udc.
Certo,apalaz-
zo Chigi c’è il
sottosegreta-
rioGianniLet-
ta che ha otti-
mi rapporti
conOltreteve-
re ed è capace
di fronteggia-
re situazioni
molto delica-
te, come si è
visto anche in
occasione del-
la Festa della perdonanza a
L’Aquila, dopo la disdetta della
cena tra il cardinal Bertone e
Berlusconi. Ora in molti difen-
dono il testamento biologico li-
cenziato dal Senato con il dirit-
toall’alimentazioneeall’idrata-

zione e si scagliano contro la
pillola del giorno dopo. In tanti
solidarizzano con il direttore di
”Avvenire” Dino Boffo, messo
alla gogna dal ”Giornale”. Ma
c’è qualche difficoltà in più a
esprimersisulleaccusedellaLe-
ga al Vaticano. Rumoreggiano
gliexdiAn,specie i finiani.Si fa
sentire il vice presidente della
Camera,ilciellinoMaurizioLu-
pi, che ogni giorno difende le
prerogative dei cattolici e della
Chiesa, e ribatte, precisa, pun-
tualizza, criticando e stigmatiz-
zando gli eccessi dei leghisti e
«il comportamento brutale e
inaccettabile del Giornale nei
confrontidiBoffo».Mamanca-
no prese di posizioni corali.

Sempre Lupi annuncia il
consuetopellegrinaggiodeipar-
lamentari cattolici di maggio-
ranza e opposizione nei luoghi
santi, guidato dal cappellano di
Montecitorio, monsignor Rino
Fisichella. Quest’anno in cin-
quanta, dal ministro Alfano, al
sottosegretarioSaglia,dalpresi-

dente della commissione Affari
costituzionali della Camera,
Donato Bruno, a Margherita
Boniver, del Pdl, a Livia Turco,
Paola Binetti, Olga D’Antona,
Enzo Carra, Dorina Bianchi e
StefanoDeLillodelPd,ai leghi-
sti Poliedri e Gosis, all’Udc
Francesco Bosi, visiteranno i
luoghi che hanno ispirato San
Paolo e i primi discepoli in
Siria, da Damasco ad Aleppo.

Saràun’occasionepermedi-
tare e confrontarsi sui rapporti
tra politica e Chiesa, dopo le
stoccate di quest’estate. Ma in-
tanto, nel Pdl, in molti chiedo-
no che «si ponga fine all’imbar-
barimento delle accuse e delle
controaccuse».EmentredaRo-
ma il circolo Parioli-Flaminio
del Pdl, che si dice cattolico
militante, chiede le dimissioni
deldirettoredi”Avvenire”,Bof-
fo, Francesco Giro propone in-
vece di «tirare il freno a mano
rispetto a certi eccessi» e invita
ilPdlaunariflessione.«Dobbia-
mo ricostruire una struttura ca-

pace di dialogare con il mondo
cattolico e di parlare con una
voce sola a nome del partito-
afferma- non mancano i perso-
naggi autorevoli capaci di assu-
mere questa responsabilità.
PensoaLupi,oadAlfredoMan-
tovano. Ma bisogna decidere in
fretta perchè non si possono
affidare le repliche a certi attac-
chi scomposti alla Chiesa ogni
giorno a un personaggio diver-
so, che scalpita per accreditarsi
come cattolico doc, quando,
spesso cattolico non è. Ci atten-
dono scadenze importanti sui
temi etici, ma anche sulla crisi
economica e non si può delega-
re l’elaborazione politica delle
nostre posizioni rispetto alle
problematiche e alle sollecita-
zioni che ci arrivano da tutte le
articolazioni del cattolicesimo
soloallefondazioni legateaque-
sto, o a quel personaggio. E’ ora
che il Pdl avvii un dialogo orga-
nico con la Chiesa».

LAPOLITICA

Il Family Day
del 2007 che
vide l’attiva
partecipazione
di molti
esponenti
dell’attuale Pdl

Cardinali riuniti. In
primo piano un

porporato legge
l’Avvenire

Sotto, Gianni Letta

LACHIESA

LAPAROLA CHIAVE

LosdegnodiBagnasco:attaccograveedisgustoso
IlpresidentedellaCeicontro leaccusealdirettoredi“Avvenire”.Betori: la spazzatura tornialla spazzatura

A sinistra,
Angelo
Bagnasco con
Silvio
Berlusconi
Nella pagina a
fianco, Renato
Schifani

LA STRATEGIA

Impegni confermati
sullabioetica

Berlusconi confida nella realpolitik:
«Molticredenti sonomieielettori»
Il premier parla conSchifani primadi Rimini eapprova i segnali distensividi Bossi

IN SIRIA SULLE ORME DI SAN PAOLO

Pdl, il silenzio spaesatodei cattolici inpellegrinaggio
Alvia l’annualeviaggiospiritualeconmons.Fisichella.Giro:mafranoi inprimafilavedo troppi falsi fedeli


